
DETERMINAZIONE DI SPESA N.  6 DEL  20/11/2018

IL RESPONSABILE DELL'UNITA' TERRITORIALE ACI DI ENNA

VISTO il Decreto Legislativo n.165/2001 che ha recepito la normativa introdotta dal decreto legislativo n.29/1993 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO il Regolamento di Organizzazione dell’ACI deliberato dal Consiglio Generale ai sensi dell’art.27 bis del citato decreto legislativo n. 165/2001 ed in particolare gli artt.7,12-,14-,16-18 e 20;
VISTO il “Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento della spesa in ACI”, per il triennio 2017-2019, approvato dal Consiglio Generale dell’Ente nella seduta del 14 dicembre 2016, ai sensi dell’art.2, comma 2 bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n.101, convertito, con modificazioni, nella legge 30 ottobre 2013, n.125;
VISTO l’art.13 del Regolamento di Amministrazione e contabilità dell’ACI il quale stabilisce che, prima dell’inizio dell’esercizio, il Segretario Generale definisca il budget di gestione di cui all’art.12 del citato Regolamento di organizzazione;
VISTA la determinazione n.3520 del 06.12.2017, con la quale il Segretario Generale, sulla base del budget annuale per l'anno 2018, deliberato dall'Assemblea dell'ACI nella seduta del 25/10/2017, ha assegnato il budget di gestione ai centri di responsabilità;
VISTO il Manuale delle Procedure Negoziali dell'ACI, adottato con determinazione del Segretario Generale n.3083 del 21.11.2012 ed, in particolare gli articoli 9, 10 e 56 relativi alla competenza ad adottare le determinazioni a contrarre;
VISTE le deliberazioni adottate dal Consiglio Generale dell’Ente nelle riunioni del 26.03.2013, del 10.04.2013 e del 24.07.2013 con le quali sono state approvate le modifiche all’Ordinamento dei Servizi di ACI e sono stati, conseguentemente, ridisegnati gli assetti organizzativi delle strutture centrali e periferiche, con la contestuale istituzione delle funzioni di Direttore Compartimentale, Dirigente di Area Metropolitana, Dirigente di Unità Territoriale e Responsabile di Unità Territoriale;
VISTO l'art. 1, comma 450 della Legge 296/2006 e s.m.i., come modificato dalla Legge 208/2015 e dalla Legge 10/2016, che prevede, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a Euro 1.000 e fino alla soglia di rilievo comunitario, che tutte le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1 del D.lgsvo 165/2001, sono tenute a fare ricorso al MEPA ovvero ad altri mercati elettronici istituiti in conformità alla vigente normativa in materia di appalti pubblici;
VALUTATA  la necessità di provvedere, per obbligo di legge previsto dal DPR 462/01, alla verifica periodica dell'impianto di messa a terra dell'impianto elettrico che, deve essere effettuata da organismi certificati e abilitati dal Ministero delle Attività Produttive;
VERIFICATO a seguito di preliminare indagine esplorativa di mercato che il valore del servizio risulta inferiore ad Euro 1.000 e pertanto non sussiste l'obbligo di utilizzo degli strumenti telematici di acquisto;
RITENUTO  di effettuare una valutazione comparativa di più preventivi di spesa tra gli operatori abilitati alla verifica dal Ministero delle Attività Produttive, al fine di garantire il principio di economicità e nel rispetto dei principi di rotazione, trasparenza, parità di trattamento, concorrenza e non discriminazione;
DATO ATTO che sullla base dell'istruttoria svolta, è stata individuata la ditta E.S.C. Srl , che con un importo pari ad Euro 300,00 oltre IVA, si è dichiarata disponibile a prestare il servizio richiesto a condizioni economiche vantaggiose rispetto al mercato di riferimento e in modo rispondente alle esigenze dell'Ente, secondo tempi e modalità di esecuzione funzionali alle esigenze organizzative e gestionali dell'Ente;
TENUTO CONTO che ai fini della formalizzazione dell'affidamento, si procederà a verificare in capo alla suddetta ditta il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all'art. 80 del D.Lgs 50/2016;
TENUTO CONTO dell'art. 36 comma 2 lettera b) del D.lgs 50/2016 riguardante l'affidamento e l'esecuzione dei lavori, servizi e forniture;

DATO ATTO che il sistema SIMOG dell’AVCP, per il presente ordinativo di fornitura, ha rilasciato il CIG Z3B25DA79F;
VISTO che la presente determinazione è sottoposta al controllo di regolarità contabile dell'Ufficio Amministrazione e Finanza;
RICHIAMATE le modalità operative descritte nel “Manuale delle procedure Amministrativo-Contabili” dell’Ente, approvato con propria determinazione n.2872 del 17 febbraio 2011;

VISTI  il Regolamento di Amministrazione e contabilità dellACI; il Manuale delle procedure negoziali dell'Ente; il D.lgs 50/2016; la Legge 205/2017; l'art. 1 della legge 135/2012 (spending review); e l'art,. 7 della legge 94/2012 (conversione in legge, con modificazioni del D.L. 7 maggio 2012 n. 52);
ASSUME LA SEGUENTE DETERMINAZIONE DI SPESA

sulla base delle motivazioni espresse in premessa si autorizza l'affidamento del servizio di verifica dell'impianto elettrico di messa a terra ai sensi del DPR 462/01 verso il corrispettivo di €. 300,00 oltre IVA alla ditta E.S.C. Srl corrente in Caltanissetta in Viale della Regione 6 – P.IVA 01606040853.
La suddetta spesa verrà contabilizzata sul conto di costo n. 410732016 a valere sul budget di gestione assegnato per l'esercizio finanziario 2018 all'Unità Territoriale di Enna, quale Unità Organizzativa Gestore n. A-201-01-01-4311    , Cdr N. 4311.    

Il pagamento sarà subordinato all'acquisizione con modalità informatica del DURC regolare.
Si da atto che l'avviso di post informazione sarà pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente, in conformità agli obblighi di pubblicità e comunicazione previsti dalla legge 33/2013 e s.m.i. All'art. 1, comma 32 della legge 190/2012 e smi.







Il Responsabile U.T. Enna






   

   Dott.Maurizio Colaleo
​


